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1. INTRODUZIONE 

La Giunta Regionale, nel corso del 2016, ha approvato la Deliberazione n. 45/24 del 

2.8.2016, avente ad oggetto “Programmazione Unitaria 2014-2020. Strategia 4 “Beni 

Comuni”. Programma di intervento 8 “Tutela dell’Ambiente” - Obiettivo Specifico 8.4.2 

“Sistema delle aree protette”. POR FESR 2014-2020 Asse VI “Uso efficiente delle risorse e 

valorizzazione degli attrattori naturali, culturali e turistici”. Programmazione dell’Azione 6.6.1. 

“Interventi per la tutela e la valorizzazione delle aree di attrazione naturale di rilevanza 

strategica (aree protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e 

promuovere processi di sviluppo”, con la quale sono state programmate le risorse del POR 

FESR 2014-2020 destinate agli interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione 

naturale di rilevanza strategica. La programmazione delle risorse prevede una linea di 

intervento specifica, denominata “I Sentieri di FoReSTAS” e destinata a finanziare interventi 

per il turismo sostenibile, mediante sviluppo e razionalizzazione della Rete Sentieristica 

all'interno dei propri compendi, per un importo di € 2.500.000. Il programma nel suo totale 

impegna FoReSTAS, tramite gli interventi finanziati dalla D.G.R. n. 45/24 del 2.8.2016, su 

diverse aree strategiche: 

In data 26.07.2021 si è positivamente conclusa la conferenza dei servizi relativa all’ottenimento 

delle autorizzazioni per l’istituzione della rete escursionistica del Goceano e del Monte Acuto, 

indetta mediante pubblicazione sul sito istituzionale in data 01.04.2021 (Prot. 2427). In 

occasione delle operazioni di rilievo e progettazione della suddetta infrastruttura, sono emerse 

aree di notevole interesse naturalistico che si ritiene si opportuno includere nella rete 

escursionistica. I tracciati in discussione ricadono interamente nel Comune di Pattada e 

costituiscono delle diramazioni dei tracciati già autorizzati mediante la suddetta conferenza dei 

servizi. Si propone quindi la seguente integrazione per aumento dei tracciati. Il presente 

elaborato è redatto in forma sintetica quale integrazione agli elaborati progettuali prodotti in 

occasione dell’indizione della conferenza dei servizi Prot. 2427 del 01.04.2021 a cui si rimanda. 
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2. INTERVENTI 

I principali interventi che si prevedono sono di carattere manutentorio e riguardano:  

• Il ripristino del camminamento pedonale esistente;  

• Interventi microstrutturali di sistemazioni dei versanti 

• La posa in opera della segnaletica;  

• La manutenzione del verde e del suolo in aree di aree di sosta naturali esistenti. 

2.1. Ripristino camminamento pedonale esistente 

Le tipologie d’intervento previste per il recupero e la messa in sicurezza dei sentieri, sempre su 

camminamenti esistenti, consistono principalmente in interventi di ripristino, messa in sicurezza 

e pulizia dei tracciati, tramite infrastrutturazione leggera, opere di livellamento e sagomatura del 

terreno. 

2.1.1. Spietramento 

Operazione che prevede un lieve spietramento e sistemazione manuale del tracciato consistente 

nella raccolta e sistemazione del materiale pietroso ai bordi del sentiero. 

Con lo spietramento e la sistemazione del fondo si eliminano i massi che sono presenti lungo il 

sentiero, si sistemano eventuali smottamenti e ruscellamenti, e si libera la sede da ingombri 

problematici per percorrere il sentiero in sicurezza. 

2.1.2. Potature laterali della vegetazione 

Interventi di potatura e controllo della vegetazione invadente tramite decespugliamento manuale 

lungo il tracciato del sentiero, con estirpazione della vegetazione cespugliosa, comprendente la 

ripulitura di rovi, potatura della ramaglia sia fresca che secca, da eseguirsi prevalentemente a 

mano e con eventuale utilizzo di mezzi meccanici, motosega – decespugliatore. 

La potatura laterale consiste nell’eliminazione della vegetazione che si è accresciuta lateralmente 

al sentiero, e ne ha ostruito il libero passaggio. 

2.1.3. Eliminazione arbusti nel camminamento 

Il decespugliamento del fondo del sentiero consiste nell’eliminazione della vegetazione, 

prevalentemente arbustiva, che inizia a colonizzare il sentiero da tempo senza manutenzione. 

2.1.4. Sistemazione fondo 

Dopo lo spietramento o il decespugliamento, o in caso di ruscellamenti e piccoli movimenti 

franosi, se il fondo del sentiero è formato prevalentemente da terreno, l’operazione prevista è 

quella del livellamento del fondo. Tale operazione comporta il pareggiamento delle buche e 

l’eliminazione degli ammassi di materiale, tali da rendere agevole il passaggio pedonale. 

Nel caso di carrarecce le attività sono proprie degli interventi di manutenzione alla viabilità 

esistente, tendenti soprattutto a limitare il dilavamento ed il ruscellamento in caso di eventi 

meteorici importanti, tramite la realizzazione di gradoncini e scalini e la manutenzione e il ripristino 

di tombini e canalette. 
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2.2. Interventi microstrutturali di sistemazioni dei versanti 

Consistono nella realizzazione di piccoli interventi di ingegneria naturalistica per la regimazione 

delle acque o la sistemazione delle scarpate a monte e/o a valle di camminamenti. 

2.2.1. Rifacimento o realizzazione di muretti a secco 

Il ripristino di muretti a secco con l’utilizzo di pietrame locale, o dello stesso materiale del muretto 

preesistente, è previsto come opera di sostegno e sistemazione di camminamenti esistenti che 

nel tempo hanno subito piccoli smottamenti, es.: sistemazione in alcuni tratti dei sentieri per il 

recupero di vecchie mulattiere. 

Sempre con l’utilizzo del pietrame locale proveniente anche dallo spietramento del tracciato si 

possono realizzare eventuali piccoli gradinamenti lungo il tracciato in pendenza per agevolarne il 

transito, o si può disporre il materiale pietroso a monte del camminamento non in maniera casuale 

ma sistemato in una/due file. 

 

2.2.2. Realizzazione di palificate in legname secche o rinverdite 

Come valida alternativa agli interventi tradizionali nella risoluzione di molteplici situazioni derivanti 

da problemi di dissesto del territorio, la palificata, quale opera di ingegneria naturalistica di 

bassissimo impatto ambientale è utilizzata in lavori di consolidamento dei versanti, recupero frane 

e smottamenti. L’azione stabilizzante è data da una struttura in legno realizzata mediante 

incastellatura di pali in legno disposti alternativamente in senso longitudinale e trasversale e 

collegati tra loro per mezzo di chiodature effettuate con tondini di ferro. Tra le intercapedini 

originate dai pali di castagno o altro legname idoneo è possibile inserire piante radicate, di specie 

arbustive o arboree; queste radici nel tempo andranno a rafforzare e a coadiuvare fino a sostituire 

la funzione stabilizzante dei pali. È opportuno posizionare la struttura in leggera contropendenza 

per questioni di stabilità e per evitare il ribaltamento. Questi tronchi creano una sorta di barriera 

che viene riempita di terreno vegetale a formare un terrazzamento che può essere facilmente 

piantumato o utilizzato per altri scopi. La disposizione a blocchi diminuisce la pendenza del 

versante e contrasta efficacemente erosioni superficiali e piccoli movimenti franosi, intercettando 

le acque superficiali e non permettendo che queste acquistino l’energia per movimentare gli strati 
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superficiali sciolti del substrato, favorendo nel contempo la ritenzione idrica ed il deflusso 

controllato. Lo stesso materiale vegetale vivo, una volta attecchito e sviluppato, svolge nel tempo 

un’efficientissima azione di consolidamento, mediante l’apparato radicale, e di drenaggio, 

mediante la traspirazione fogliare. 

Le palificate da realizzare nella sistemazione della rete sentieristica consistono in piccole strutture 

di carattere manutentorio e di rinverdimento, realizzate con materiali (terreno e legname) 

recuperati in loco. Non hanno funzione stabilizzante e non sono soggette al dimensionamento 

statico, ma realizzate per favorire la messa a dimora della vegetazione altrimenti soggetta alla 

perdita di terreno per erosione. 

 

2.2.3. Realizzazione di palizzate e secche o rinverdite 

La palizzata secca o viva rinverdita, quale opera di ingegneria naturalistica di bassissimo impatto 

ambientale è composta fondamentalmente da una semplice struttura lignea, formata da due o più 

paletti infissi al terreno che reggono dei tronchi o mezzi tronchi poggiati lateralmente. Questi 

tronchi creano una sorta di barriera la cui parte a tergo viene riempita di terreno vegetale a 

formare un piccolo terrazzamento, che può essere facilmente piantumato o utilizzato per altri 

scopi. La creazione di piccoli terrazzamenti con l’utilizzo del legname recuperato in loco consente 

la realizzazione di piccoli interventi di sistemazione di scarpate franose, la protezione spondale 

di piccoli torrenti o la creazione di camminamenti di servizio senza utilizzare sistemi di 

terrazzamento più costosi e onerosi. 

2.2.4. Realizzazione di fascinate secche o rinverdite 

La fascinata secca o rinverdita, può sostituire la palizzata secca o viva rinverdita, quale opera di 

ingegneria naturalistica di bassissimo impatto ambientale, e a differenza della palizzata è 

composta da due o più paletti infissi al terreno che reggono delle fascine di legna poggiate 

lateralmente. Queste fascine creano una sorta di barriera la cui parte a tergo viene riempita di 

terreno vegetale a formare un piccolo terrazzamento, che può essere facilmente piantumato. 
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2.2.5. Costruzione staccionate  

La realizzazione di una staccionata, da realizzarsi in paleria di castagno grezzo o altro legno 

diametro 10/12 cm, con montante infisso in terra per almeno 30/40cm, ad interasse massimo di 

2.50 mt. Traverse e diagonali rese solidali con chiodatura o viti autofilettanti. L’utilizzo di 

staccionate non riveste carattere di messa in sicurezza ma è limitato ad impedire l’accesso e 

limitare il calpestio di aree sensibili e delimitare aree di particolare interesse.  

 

 

2.3. Posa in opera di segnaletica 

Sarà adottata la tipologia ufficiale del CAI così come descritta dalla delibera del Consiglio Centrale 

del Club Alpino Italiano del 27 novembre 1999, N. 272 (e successive integrazioni ed 

aggiornamenti a cura della struttura nazionale SOSEC) relativa alla “segnaletica dei sentieri del 

Club Alpino Italiano”. La stessa è fatta propria dalla Regione Sardegna che ne ha disciplinato in 

maniera dettagliata le sue caratteristiche, nell’Allegato G - linee guida per la segnaletica e le 

caratteristiche dei cartelli (segnavia, segnali, segni, pannelli informativi) sui tracciati RES e RIS, 

sulle piste Mtb e lungo gli itinerari tematici ed i cammini religiosi, delle  Linee Guida per l'istituzione 

e la gestione della Rete Escursionistica della Sardegna (R.E.S.) approvate con la Delibera della 

Giunta Regionale n. 48/36 del 2 ottobre 2018. 

2.3.1. Segnaletica verticale 

La segnaletica verticale caratterizza i punti di posa, formati da una combinazione di palo, frecce 

e tabelle località. 

I pali a sezione circolare sono generalmente provenienti dalla lavorazione del legname locale, 

utilizzando prevalentemente dei cimali scortecciati, torniti e impregnati. Questi vengono infissi nel 

terreno per almeno 40-50 cm e almeno 2 m fuori terra. 

Le frecce e le tabelle di località vengono fissati nella direzione opportuna. Anche queste 

provengono dalla lavorazione del legname di conifera (pino o cedro) locale, lavorata poi in opificio 
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di cantiere, impregnate, incise le scritte con il pantografo e tinteggiate rispettando le 

caratteristiche standard della segnaletica CAI 

 

  

  
Specifiche dell’opera e modalità di esecuzione 

 

Diametro dei pali   Circa 10 Cm  

Materiale pali    Legno  

Diametro della buca   Tra i 20 ed i 30 Cm  

Profondità buca   Massimo 45 cm  

Modalità di scavo   Manuale  

Materiale di riempimento  Terra e pietrame reperito in loco 

 

M
ax

 4
5

 c
m

 

⊘20/30 cm 
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2.3.2. Segnaletica orizzontale  

La principale segnaletica orizzontale consiste nella realizzazione delle bandierine bianche/rosse 

segnavia, con o senza inserimento della numerazione del sentiero, a distanza tale da evitare la 

perdita del tracciato, ma senza invadere esteticamente la vista dei luoghi. In alternativa alle 

bandierine segnavia, in particolare nelle aree più sensibili, si utilizzeranno i più rustici segnali che 

segnano il percorso formati da piccoli cumuli di pietra locale, chiamati anche omini in pietra, 

sempre riconosciuti dalla segnaletica CAI. 

 

 

 

2.3.3. Punti informativi 

La cartellonistica informativa, fondamentale anche per l’implementazione del Piano di 

Comunicazione del Programma, sarà ubicata nei punti informativi, posizionati principalmente 

all’ingresso del sentiero, formata da pannelli di diversa dimensione (Pannelli grandi 100 x 140 

cm, Pannelli medi 70 x 100 cm, Pannelli piccoli 40 x 70 cm) supportati da uno o due montanti in 

legno. 
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I montanti a sezione quadrata sono generalmente provenienti dalla lavorazione del legname 

locale, segati, refilati e impregnati. Questi vengono infissi nel terreno per almeno 40-50 cm e 

almeno 2 m fuori terra. 

I pannelli vengono fissati ai montanti; anche questi provengono dalla lavorazione del legname di 

conifera (pino o cedro) locale, lavorato in segheria e opificio di cantiere, impregnato, a cui si 

fissano i pannelli stampati in materiale resistente e rispettando gli standard della pannellonistica 

prevista nelle Linee Guida per l’istituzione della rete escursionistica della Sardegna. 

    

 

2.4. Arredo del sentiero  

SI intendono tutti quegli interventi finalizzati a migliorare il livello di servizio del sentiero, 

collocando nel sentiero servizi accessori di vario genere. 

2.4.1. Sistemazione fonti 

Ripristino di sorgenti tramite la sistemazione delle opere di captazione, dei muretti in materiale 

lapideo, piccola pavimentazione antistante la sorgente, opere idrauliche di smaltimento acque, 

ripulitura dell’eventuale vegetazione circostante e sistemazione di punti di abbeveraggio per i 

cavalli. 

2.4.2. Recupero rifugi e bivacchi 

SI tratta lavori di manutenzione e sistemazione delle strutture presenti, quali vecchi ricoveri 

pastorali (“barracus/os” o “pinnettos”) allo scopo di fornire ai frequentatori del sentiero utili punti 

di riparo o bivacco. 
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2.4.3. Rifacimento e sistemazione punti d’accesso 

La realizzazione o se necessario il completo rifacimento dei punti d’accesso al sentiero è 

necessario per impedire le problematiche relative alla fuoriuscita del bestiame dai luoghi di 

pascolo. A tal fine i punti d’accesso verranno realizzati con sistema di chiusura automatico 

utilizzando elementi in legno trattato per limitare l’impatto visivo. 

2.4.4. Altre aree 

Nelle aree di particolare interesse archeologico o botanico, potranno essere realizzate delle 

palizzate in legno per evitare l’accesso del bestiame. Si procederà inoltre con l’eliminazione delle 

infestanti che impediscono l’agevole fruizione dell’area. 

2.4.5. Aree di sosta  

Verranno allestite nei luoghi idonei alla sosta delle aree dotate di arredi quali tavoli, panche arredi 

per la fruizione più confortevole del percorso. È prevista inoltre ove sia necessario il ripristino 

delle aree di sosta eventualmente presenti 
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3. DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

L’oggetto del presente elaborato riguarda l’ampliamento dei percorsi descritti nella conferenza 

dei servizi conclusa positivamente mediante la determinazione 213 del 26/07/2021. A tali percorsi 

si aggiungeranno altri quattro tracciati che si integreranno alla rete sentieristica in fase di 

realizzazione. Tutti gli interventi ricadono nel territorio del comune di Pattada e hanno lo scopo di 

facilitare la fruizione di parti di territorio ad alto valore naturalistico. Ai percorsi in oggetto è stata 

assegnata provvisoriamente la denominazione CAI che diventerà permanente alla conclusione 

della presente istruttoria: 

Nome Sentiero Località Lunghezza 

504 A Su Corriadore 1.1 Km 

504 B Sedda Otinnera 1.9 Km 

504 C Concas Boidas 1.6 Km 

504 D Marghinesu 1.5 Km  

302 Monte Lerno 12.7 Km 

 

Cartografia generale dei sentieri  
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3.1. Sentiero 302 Monte Lerno 12.7 Km  

3.1.1. Descrizione  

Il sentiero 302 parte dalla località sa Rughe dove si stacca dal sentiero 301 al km 6,1 in cui si 

lascia la strada asfaltata e si prende la strada sterrata in salita sulla sinistra. La strada prosegue 

in salita per 5,7 Km per prendere un breve discesa che porta in località S'Abba Lughida da dove 

il sentiero riprende a salire per ulteriori 1,6 Km dopo i quali inizia la discesa su strada pavimentata 

che conduce all’agricampeggio in località Bilotze.  

3.1.2. Dati  

Quota partenza mslm 417 

Quota arrivo mslm 758 

Totale salita m 758 

Totale discesa m 490 

Tempo di percorrenza andata h:m 5:20 

Tempo di percorrenza ritorno h:m 5:00 

Difficoltà1:  E 

1  Livelli di difficoltà secondo classificazione CAI: T= turistico; E= escursionistico; EE= escursionisti esperti; EEA= via ferrata o attrezzata 

per escursionisti esperti con attrezzatura. 

3.1.3. Altimetria  
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3.2. Sentiero 504A Su Corriadore 1.1km  

 

3.2.1. Descrizione  

Il sentiero 504_a parte dalla località Nuraghe Donnigheddu al Km 9,5 del sentiero 504 si prende 

il sentiero sulla destra e si prosegue in leggera discesa per circa 500m fino ad arrivare alla 

formazione granitica di su corriadore. Il sentier prosegue in salita sulle rocce per concludersi col 

punto panoramico in cima alle rocce. 

3.2.2. Dati  

Quota partenza mslm 937 

Quota arrivo mslm 950 

Totale salita m 24 

Totale discesa m 12 

Tempo di percorrenza andata h:m 0:25:00 

Tempo di percorrenza ritorno h:m 0:25:00 

Difficoltà1:  T 

1  Livelli di difficoltà secondo classificazione CAI: T= turistico; E= escursionistico; EE= escursionisti esperti; EEA= via ferrata o attrezzata 

per escursionisti esperti con attrezzatura. 

3.2.3. Altimetria  
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3.3. Sentiero 504 B Sedda Otinnera 1.9Km 

 

3.3.1. Descrizione 

Il sentiero 504_b parte dalla località Su Corriadore in corrispondenza del sentiero 504A e si 

sviluppa a Sud della formazione rocciosa procedendo in discesa per la quasi totalità dello 

sviluppo, si ricongiunge al sentiero  504 in corrispondenza del Km 11 in località Sedda Otinnera 

 

3.3.2. Dati 

Quota partenza mslm 935 

Quota arrivo mslm 895 

Totale salita m 25 

Totale discesa m 66 

Tempo di percorrenza andata h:m 0:55:00 

Tempo di percorrenza ritorno h:m 0:55:00 

Difficoltà1:  T 

1  Livelli di difficoltà secondo classificazione CAI: T= turistico; E= escursionistico; EE= escursionisti esperti; EEA= via ferrata o attrezzata 

per escursionisti esperti con attrezzatura 

3.3.3. Altimetria 
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3.4. Sentiero 504 C Concas Boidas 1.6 Km  

 

3.4.1. Descrizione 

Il sentiero 504_c parte dalla località Concas Boidas in corrispondenza del Km 10 del sentiero 504 

prosegue in discesa per attraversare le formazioni rocciose di Concas Boidas e la roverella 

monumentale in prossimità di Nuraghe Sa Cadrea. 

3.4.2. Dati  

Quota partenza mslm 904 

Quota arrivo mslm 789 

Totale salita m 6 

Totale discesa m 111 

Tempo di percorrenza andata h:m 1:00:00 

Tempo di percorrenza ritorno h:m 1:15:00 

Difficoltà1:  T 

1  Livelli di difficoltà secondo classificazione CAI: T= turistico; E= escursionistico; EE= escursionisti esperti; EEA= via ferrata o attrezzata 

per escursionisti esperti con attrezzatura 

3.4.3. Altimetria  
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4. DESCRIZIONE DEI LAVORI 

4.1. Descrizione generica dei lavori in termini qualitativi 

I lavori previsti nell’ambito di competenza del sentiero riguardano operazioni di apposizione della 

segnaletica in conformità agli standard CAI, è prevista la sistemazione di segnaletica verticale 

nelle zone in cui il sentiero interseca altri sentieri, mentre la segnaletica di tipo orizzontale è 

prevista per consentire un sicuro orientamento lungo il percorso. È prevista inoltre la sistemazione 

di pannelli informativi nei punti di accesso e nei principali punti d’interesse e/o panoramici.  

Sono inoltre previsti, nei luoghi in cui siano necessari, lavori riguardanti la sistemazione del fondo 

del sentiero, il decespugliamento, la potatura laterale e lo spietramento. 

2.1. Ripristino camminamento 

2.1.1 Spietramento 

Tale operazione riguarda circa 1 km di tracciato localizzato prevalentemente 

sul sentiero 302 nelle aree a maggiore pendenza dove le precipitazioni 

hanno trascinato materiale roccioso che ostacola il passaggio, sono inoltre 

necessari piccoli interventi di tipo puntuale distribuiti sull’intera lunghezza dei 

rimanenti tracciati. 

2.1.2. Potature laterali della vegetazione 

Tale operazione verrà effettuata prevalentemente in fase di allestimento del 

sentiero ma, con minore intensità costituirà l’azione di manutenzione 

periodica prevalente. Verrà eseguita su tutti i tracciati con intensità variabile 

in funzione della densità della vegetazione. 

2.1.3. Eliminazione arbusti nel camminamento 

Tale operazione riguarda interventi puntuali di eliminazione arbusti che per 

mancanza di manutenzione hanno invaso i camminamenti esistenti oggetto 

del presente ripristino. Sebbene interessi tutti i tracciati gli interventi saranno 

di tipo puntuale su parti del sentiero particolarmente degradate 

2.1.4. Sistemazione fondo 

Tale operazione verrà effettuata nelle zone in cui il fondo del tracciato 

presenta ostacoli rilevanti alla fruizione comoda e agevole del percorso, 

interessa tutti i tracciati con intensità direttamente proporzionale al grado di 

degrado del fondo. 

2.2 . Interventi 

microstrutturali di sistemazioni 

dei versanti 

2.2.1. Rifacimento o realizzazione di muretti a secco 

Allo stato attuale non è prevista la realizzazione di nuovi muretti a secco, 

non è da escludere che durante le fasi di lavorazione possa essere 

richiesta la loro realizzazione. È invece previsto il ripristino dei muri a secco 
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totalmente o parzialmente crollati nei casi in cui questi possano 

rappresentare pericolo o impedimento. 

2.2.2. Realizzazione di palificate in legname secche o rinverdite 

La realizzazione di palificate in legname non è prevista nei tracciati 

proposti, nel caso in cui la direzione dei lavori ne ravvisi la necessità 

queste saranno realizzate in maniera da creare il minimo impatto possibile. 

2.2.3. Realizzazione di palizzate e secche o rinverdite 

La realizzazione di palizzate non è prevista nei tracciati proposti, nel caso 

in cui la direzione dei lavori ne ravvisi la necessità queste saranno 

realizzate in maniera da creare il minimo impatto possibile 

2.2.4. Realizzazione di fascinate secche o rinverdite 

La realizzazione di fascinate è prevista nei tracciati proposti, nel caso in cui 

la direzione dei lavori ne ravvisi la necessità queste saranno realizzate in 

maniera da creare il minimo impatto possibile 

2.2.5. Costruzione staccionate 

La costruzione di staccionate è prevista al fine di proteggere zone di 

particolare pregio quali alberi monumentali, evidenziandole ed 

impedendone il transito ed il pascolamento..  

2.3 Messa in opera di 

segnaletica 

2.3.1. Segnaletica verticale 

La segnaletica verticale è formata da una combinazione di palo, frecce e 

tabelle di località rispettando le caratteristiche standard della segnaletica 

CAI. 

2.3.2. Segnaletica orizzontale 

La segnaletica orizzontale verrà posizionata nei punti in cui possano 

insorgere problemi di orientamento da parte dell’escursionista, saranno 

preferiti i sistemi a minore impatto visivo, quali le bandierine segnavia 

bianche e rosse da dipingere su punti fissi del sentiero (muretti o rocce) o in 

assenza di questi, gli omini di pietra costruiti usando pietrame reperito in loco 

oppure i picchetti come prescritto dagli standard CAI  

2.3.3. Punti informativi 

Verranno realizzati i punti informativi (come descritti al paragr. 3.3); è 

prevista l’installazione di almeno un pannello grande 100 x 140 cm in 

corrispondenza dei punti tappa ed eventualmente nei punti di interesse o 

panoramici. 
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2.4 Arredo del Sentiero  

2.4.1 Sistemazione fonti 

Si tratta di opere di sistemazione delle sorgenti con ripristino dei gocciolatoi 

e delle vasche ove se ne ravvisi la necessità e se necessario la sistemazione 

di abbeveratoi per i cavalli. 

2.4.2 Recupero rifugi e bivacchi 

È prevista la sistemazione delle strutture presenti, quali vecchi ricoveri 

pastorali (“barracus/os” o “pinnettos”) in modo da fornire ai frequentatori del 

sentiero utili punti di riparo o bivacco. 

2.4.3 Rifacimento e sistemazione punti d’accesso 

I punti d’accesso al sentiero saranno dotati di cancelli in legno con sistema 

di chiusura automatico per evitare la fuoriuscita del bestiame.  

2.4.4 Altre aree  

In corrispondenza dei principali punti di interesse, aree archeologiche o 

alberi monumentali verranno allestite palizzate in legno allo scopo di 

impedire l’accesso del bestiame e valorizzare l’area. È inoltre prevista 

l’eliminazione periodica delle infestanti per consentire un’agevole fruizione 

dell’area  

2.4.5 Aree di sosta 

Verranno allestite nei luoghi idonei alla sosta delle aree dotate di arredi quali 

tavoli, panche arredi per la fruizione più confortevole del percorso. È prevista 

inoltre ove sia necessario il ripristino delle aree di sosta esistenti 
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4.2. Stima quantitativa dei lavori 

Intervento UM Quantità 

21.1. Spietramento m2 2500 

2.1.2. Potature laterali della vegetazione M 15000 

2.1.3. Eliminazione arbusti nel camminamento m2 400 

2.1.4. Sistemazione fondo m2 5000 

2.3.1. Segnaletica verticale – pali N 11 

2.3.1. Segnaletica verticale – frecce N 30 

2.3.1. Segnaletica verticale – tabella località N 6 

2.3.2 Segnaletica orizzontale N 45 

2.3.3 Punti informativi – pannelli 100x140 N 2 

2.4.1 Sistemazione fonti  N 4 

2.4.2 Recupero rifugi e bivacchi N 1 

2.4.3 Rifacimento e sistemazione punti d’accesso N 2 

2.4.5 Altre aree N 6 

2.4.6 Sistemazione aree di sosta  N 5 

 

5. VINCOLI PRESENTI 

Nella tabella seguente viene riportato il regime vincolistico individuato e l’incidenza di tale vincolo 

per singolo percorso. 

Tipo di Vincolo Classificazione Totale  302 504 A 504 B 504 C 504 D 

Lunghezza 18.8 12.7 1.1 1.9 1.6 1.5 

Km di sentiero in aree gestite dall’ Agenzia 

FoReSTAS 
10.2 10.2 0 0 0 0 

Vincoli PPR 

Siti di Interesse 

Comunitario 
0 0 0 0 0 0 

Aree di quota superiore ai 

900 m s.l.m. 
7.7 4.7 1.1 1.7 0 0 

Oasi Permanente di 

Protezione Faunistica 
5.7 5.7 0 0 0 0 

Bosco 7.8 4.7 0 0 1.6 1.5 

Vincolo 

idrogeologico 

Art 1 RDL 3267/1923 0 0 0 0 0 0 

Art. 18 Legge 991/1952 18.8 12.7 1.1 1.9 1.6 1.5 

Art, 9 NTA PAI 0 0 0 0 0 0 

Pericolo frane (PAI) Hg2 7.3 7.3 0 0 0 0 

Pericolo frane (PAI) Hg3 4,6 2.2 0 0 0 0 

Pericolo frane (PAI) Hg4 0 0 0 0 0 0 

 

  



 
  

5.1.  Inquadramento dei vincoli di tipo idrogeologico  
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5.2. Inquadramento dei vincoli di tipo ambientale  
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5.3. Aree gestite dall’ Agenzia Forestas e luoghi di posa segnaletica verticale 
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6. CRONOPROGRAMMA  
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7. CONCLUSIONI  

La realizzazione del sentiero proposto rientra nella linea di intervento n. 3 “I SENTIERI DI 

FoReSTAS” finanziata mediante POR FESR 2014-2020 Asse VI - Azione 6.6.1. “Interventi per la 

tutela e la valorizzazione delle aree di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree protette in 

ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo. 

Gli interventi di ripristino degli antichi sentieri rurali e quelli connessi alla fruizione sicura e agevole 

del sentiero sono di lieve entità, di natura temporanea e a bassissimo impatto, pertanto non 

modificano lo skyline naturale o antropico. Non sono inoltre previste opere in grado di modificare 

l’assetto percettivo e scenico, quindi, l’inserimento dell’infrastruttura nell’ambiente circostante non 

contrasta ne altera ma, al contrario, valorizza il contesto paesaggistico. 
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